
.
L/omenrca

I/ Marzo 201?

t , Parrocchia
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Stellando! Un tìtolo per definire l'inizio di un foglio che informerà e metterà
sempre in rete le nostre iniziative. Perché chiamarlo così? Oggi la parrocchia,
comunità di fedeli, ha sempre più bisogno di elaborare un progetto di adesione
al territorio premendo sull'entusiasmo di comprendere sempre più che il nostro
sì a Dio è mnanzitutto un sì al bene della persona umana chiamata ad edificare
una comunità basata sull'amore. "La parrocchia è presenza ecclesiale nel
territorio, ambito dell'ascolto della Parola, della crescita della vita cristiana, del
dialogo, dell'annuncio, della carità generosa, dell'adorazione e della
celebrazione. Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i
suoi membri perché siano agenti dell'evangelizzazione. È comunità di comunità,
santuario dove gli assetati vanno a bere per continuare a camminare, e centro di
costante invio missionario" (Papa Francesco, Evangeiii Gaudium, n. 28). Per
questo motivo, abbiamo il dovere che attraverso lo Stellando comunichiamo
tutto quello che avviene nella nostra comunità senza dover omettere di
trascurare, pur nel silenzio e semplicità dei segni, ciò che Dio opera in noi.
Come i Magi i! nostro peregrinare sìa un orientamento puntando quella stella
che guida i passi verso l'incontro con Gesù: non siamo in pellegrinaggio senza
meta, siamo nel tempo sempre con lo sguardo del kairòs, tempo prezioso da
donare. Come parrocchia che vive la sinodalità non possiamo trascurare ogni
aspetto del nostro hic et nunc, ma va vissuta integralmente grazie al dono dì
quello che vogliamo esprimere nella crescita della comunità. Stellando sarà il
tentativo di voler comunicare sempre più; sarà un'occasione dove tutti possono
comunicare messaggi e condividere esperienze in parrocchia; proverà ad essere
un mezzo di sempre per raccordare le diverse realtà della parrocchia. Desidero
che ogni numero di Stellando abbia una risonanza sempre più grande di
riflessione e proposte da coltivare nella nostra comunità. La Madonna della
Stella sia il nostro faro, a cui vogliamo mettere le nostre speranze di uomini e
donne che vogliono viaggiare non solo lungo i solchi delle difficoltà del mondo,
ma attraverso la gioia di saperci amati infinitamente da Dio. Buon Stellando...
sarà opera gradita se saremo in tanti a volerlo prendere con simpatia!
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Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Gia-
como e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto
cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgo-
rante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano
Mosò ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo,
che stava per compiersi a Gerusalemme.
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma,
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini
che stavano con lui.
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù:
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne,
una per te, una per Mosè e una per Elia»- Egli non sapeva
quello che diceva.
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua
ombra. All'entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube
uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto;
ascoltatelo!».
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei
giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.
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Dal messaggio della Quaresima del nostro Vescovo Giuseppe

Cogliamo il forte valore pedagogico delle cinque domeniche di Quaresima,
nelle quali, accompagnati dal Vangelo secondo Luca, il vangelo della
misericordia, possiamo compiere un cammino di riscoperta dell'amore di Dio
per ognuno di noi e per le stesse comunità. Alla luce di questo, permettete
che richiami l'importanza del sacramento della Penitenza, incontro vivo con
la tenerezza divina, da riscoprire anche attraverso celebrazioni penitenziali
comunitarie, tipiche di questo periodo, Tante volte è stato detto che i fedeli si
confessano poco, avendo forse perso il senso del peccato e, di conseguenza,
della stessa misericordia, che ci riconcilia con Dio e con i fratelli. Cari fratelli e
sorelle, ritorniamo a gustare il sacramento del perdono, dove Dio rialza dal
fango del peccato l'uomo fragile, ridandogli dignità e nuovo splendore. E ai
Sacerdoti rinnovo l'invito a rendersi maggiormente disponibili nell'ascolto
delle confessioni. È uno dei momenti fondamentali del nostro ministero, non
dimentichiamolo mai! La luce di Cristo Crocifisso e Risorto aiuti a orientare le
scelte pastorali per rilanciare il sacramento della Riconciliazione.

.^taafr J\ —i—;

Quaresima di Carità

In questo anno, su proposta del nostro Vescovo Giuseppe, siamo invitati ad
essere prolungamento dell'Amore di Dio verso i nostri fratelli e le nostre
sorelle in difficoltà, presenti nei nostri territori, dando il nostro contributo a
due gesti concreti:

• il Fondo antiusura della Fondazione San Nicola e Santi Medici di Bari,
riferimento per la nostra Diocesi da 25 anni per tutti coloro che sono vittime
dell'usura e del gioco d'azzardo;

• le sperimentazioni dì Empori solidali in alcune parrocchie /zone pastorali,
sostitutivi della tradizionale distribuzione dei "pacchi viveri", per favorire
l'autonomia delle persone con nuove progettualità individuali e familiari.

II nostro contributo economico, unito alla preghiera e alla conoscenza, potrà
favorire quel passaggio essenziale e fondamentale dall'assistenzialismo
(schiavitù da dipendenze, da minacce e da servizi) alla dignità (libertà come
promozione ed autonomia).
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Lunedì 18 marzo
ore 11.00 Incontro a Triggianello dei

sacerdoti
ore 20.30 Incontro fidanzati con la

psicoioga dott.ssa Antonella
Troilo

Martedì 19 marzo
Festa dì S. Giuseppe
SS. Messe ore 9.00 - 18.00

Liturgia della Parola
il comunità neocatecu menale

Mercoledì 20 marzo
Liturgia della Parola
I comunità neocatecumenale

Giovedì 21 Marzo
Liturgia della Parola
III comunità neocatecumenale

Venerdì 22 marzo
ore 19.00 Via Crucis di quartiere

" Parrocchia, Via Semeria,
Via Nenni, Via Togliatti,
Via Gobetti"

Ore 20.30 Catechesi Comunità di Gesù

Sabato 23 marzo
ore 16.00 Catechesi per i ragazzi

Domenica 24 marzo
ore 16.00 Prime Confessioni

Lunedì 25 marzo
ore 20.30 incontro fidanzati con don

Stefano Mazzarisi

Giovedì 28 marzo
ore 19.30 Statio Quaresimale - Raduno

Chiesa S, Francesco

Contributo nuova sagre*

•rr, ? 4.700,00
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